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Prot.XII/2025/107 lg
Genova, 12 marzo 2025
Al Signor Presidente dell’Assemblea Legislativa della Liguria

SEDE
INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA
Oggetto: sulla tutela dei residenti interferiti dai lavori per il ribaltamento a mare di Fincantieri a Sestri Ponente
I sottoscritti consiglieri regionali,
Premesso che da mesi i residenti di Sestri Ponente denunciano il forte disturbo acustico e le vibrazioni provenienti dal cantiere per il ribaltamento a mare di Fincantieri e che, in diverse occasioni, i tecnici comunali e i vigili del fuoco intervenuti su richiesta degli stessi residenti, hanno constatato la comparsa di crepe e lesioni sui muri degli immobili;

Preso atto che associazioni di consumatori e comitati cittadini di Sestri Ponente con una lettera aperta inviata alle autorità locali e regionali hanno espresso forte preoccupazione per i disagi provocati alla popolazione dal cantiere e hanno stigmatizzato il comportamento dell’Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, soggetto attuatore dell’opera, dal momento che si è sottratta al confronto pubblico con la cittadinanza e non ha prescritto misure di monitoraggio su rumori e vibrazioni prima dell’inizio dei lavori, né offerto chiarimenti su possibili indennizzi;

Tenuto conto che, come evidenziato dalle associazioni e dai comitati, l’avvio in contraddittorio fra tutti i soggetti interessati (istituzioni, soggetti attuatori, rappresentanze e comitati dei cittadini) di rilievi sulle immissioni di rumore, sulle vibrazioni e su ogni altra interferenza ambientale appare necessario per garantire la tutela sociale della popolazione e favorire la definizione di auspicati e giusti indennizzi per i disagi subiti;  

Considerato che l’apertura del cantiere si è svolta senza un’adeguata e necessaria informazione preventiva alla cittadinanza, apparentemente sottovalutando gli effetti delle vibrazioni e dei rumori sugli immobili e sugli abitanti;

Rilevato che la realizzazione del nuovo bacino di carenaggio a Sestri Ponente è un’opera di grande valore strategico per il nostro territorio, da eseguirsi con modalità che tengano però conto della tutela ambientale, della salute e del benessere dei cittadini del quartiere, anche prevedendo forme di compensazione economica per i rumori e le vibrazioni a cui sono soggetti nonché ristori per i danni eventualmente subiti da abitazioni e attività produttive;

Visto l’Ordine del Giorno n. 64 “Attivazione tavolo PRIS- ribaltamento a mare Sestri Ponente“ approvato all’unanimità il 4 marzo u.s. dal Consiglio regionale con il quale si impegnava la Giunta e il Presidente

· Ad attivarsi nei confronti del proprio rappresentante interno al board di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale al fine di richiedere l’apertura del tavolo Pris per il ribaltamento a mare presso i cantieri navali di Sestri Ponente;

· A farsi parte attiva nei confronti di Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Fincantieri affinchè vi siano concreti indennizzi economici nei confronti di quelle unità abitative a cui siano stati riconosciuti danni a causa delle complesse operazioni tecniche che sono attualmente in corso.

Preso atto che lo stesso Ordine del Giorno presentato in Consiglio comunale è stato bocciato dalla stessa maggioranza che lo ha approvato in Regione e che il sindaco facente funzioni ha ribadito l’inesistenza dei presupposti per l’attivazione di un PRIS, non avendo lo Stato predisposto nel quadro economico dei lavori per il ribaltamento a mare di Fincantieri lo stanziamento di risorse per gli indennizzi; 

Tenuto conto che, con grande ritardo e solo a seguito delle ripetute proteste dei comitati e delle associazioni di cittadini, sono state pubblicate alla fine dello scorso anno sul sito di Autorità Portuale informazioni sull’andamento del cantiere, mentre è dei giorni scorsi, oramai in prossimità del 31 marzo, data prevista per il termine dell’opera, la notizia della sospensione domenicale dei lavori;

Rilevato che, come riportato da notizie di stampa, nel recente incontro fra cittadinanza, associazioni, organizzazioni sindacali e istituzioni è stato concordato di attivare un Tavolo di lavoro per l’analisi di quanto accaduto e per valutare gli effetti dei disagi sulla popolazione coordinato da Regione Liguria;

INTERROGANO IL PRESIDENTE E GIUNTA REGIONALE 

per sapere se è stato attivato l’annunciato Tavolo di lavoro coordinato da Regione Liguria;

per sapere se sono a conoscenza delle strutture tecniche che supporteranno il suddetto Tavolo di lavoro per valutare gli effetti dei disagi sulla popolazione.
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